
Si cambierà parte
della legge Moratti

Sì alle unioni civili
e al testamento biologico

La lottaall’evasione, all'elusione
eall'erosione sarà lapriorità della
politica fiscaledell’Unione. Perprima
cosa,siporràper sempre fine alla
praticadeicondoni diqualsiasi natura
esi restituiranno strumenti, autonomia
e risorsealle Agenzie fiscali. Un’attiva
lottaall’evasione richiederàanche una
fortecooperazioneeuropeaed
internazionale.Bisognerà riconoscere
unvantaggio fiscale ai redditi enon -
comeora- alla rendita, attraversouna
politica fiscaleche realizzi il sostegno
alle responsabilità familiari attraverso
la riformadegli assegni al nucleo
familiareconuna correlata revisione
dell’IRPEF; la restituzionedel fiscal
drag; la uniformitàdel sistemadi
tassazionedelle rendite: la riformadel
catasto; il ripristino della tassadi
successioneper igrandi
patrimoni.Inoltreogni bambinoverrà
dotatpdiun redditocheaiuti la
famiglia finoal raggiungimentodella
maggioreetà.

Unagiustiziadallapartedel
cittadino:questo il principio cardine del
programma. Dunque, si lavorerà a
garantireuna giustiziaefficace e
tempestiva,a rimuovere tutti gli aspetti
delnuovo ordinamento giudiziario in
contrastocon i principi costituzionali, a
improntare il nuovo ordinamentoa
criteri diosservanza del principio di
autonomia ed indipendenza della
magistratura. Inoltre, il carcere dovrà
esseremisura ultima. Riguardoai
«nuovi»diritti, si regolamentano le
unionidi fattoe si dice sìal testamento
biologico.Per quelche riguarda idiritti
di cittadinanza, molta attenzione alle
politicheper la famiglia.Tra lepriorità,
raddoppiare in 5anni il numero degli
asili nidoe un programmadi sviluppo
dell'assistenzadomiciliare integrata.
Peraffrontare ilproblema dellacasa,
renderepiù trasparente ilmercato degli
affitti.Ribadita l'intenzionedi istituire
un fondo di garanzia pubblico per i
mutuia favore dellegiovani coppie..

Lotta all’evasione fiscale
e sostegno al reddito

Verrannoabrogatialcuni aspetti
della riforma Moratti dellascuola,
come la scelta troppo anticipata dei
percorsi formativi dopo lascuola
media.Vengono stabiliti, poi, alcuni
obiettivida raggiungere nelcorso della
legislatura:portare tutti i ragazzi al
conseguimento diun titolodi studio
superiore, rientrarenella mediadel
10% didispersione scolastica e
formativa, valorizzare e incentivare i
percorsidi studio in discipline
matematiche, scientifiche,
tecnologiche, raddoppiare il livellodi
partecipazionedegli adulti a corsi di
apprendimentopermanente.
Perquel che riguarda l’università, si
investiràsu formazione e ricerca.
Inoltre, si farà unbilancio critico della
riformadidattica. Si metterà in atto
ancheun pianod’azione per il
reclutamentoe lacarrieradei docenti:
tra le altremisure, si trasformerà il ruolo
dei ricercatori in terza fascia docente e
si faranno rapidamentedei concorsi.
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Ilpianodi riforma
dell’amministrazione
ha3obiettivi: creareunambiente più
favorevoleallacrescitae alla
competitivitàdelnostro sistema
produttivo;migliorare laqualità dei
servizi ai cittadini; ridurre i costi della
macchinaamministrativa rispetto alPIL.
Ilpiano si articola inspecifiche
azioni:faredella qualità dei servizi e delle
prestazioniunapriorità ; sostituirealla
culturaburocraticaquella della
soddisfazionedell’utente; ripristinare il
principiodella imparzialitàdelle
amministrazioni; fermare la deriva verso
lospoil systeme il clientelismo;
ripristinare il concorsocomemaggior
formadi reclutamento;utilizzare fino in
fondo le ICT; ridurre i carichi regolativi e
burocraticisulle famiglieesulle imprese;
adeguare la macchinaamministrativa
alleesigenzediun sistemadecentrato;
diffondereprogrammie incentivi per le
formesostenibili e solidali di consumo
delleamministrazioni.

Per lasicurezza, sul piano della
strategia politicasi svilupperàuna
capacitàdi analisi delleminacce e
dei rischi reali. Inoltre, si
razionalizzerà l’usodelle risorse. In
materiadi intelligence sonosei gli
indirizzi dell’Unione: la
semplificazionedella responsabilità
politicadelle agenzie; il
rafforzamentodelpoteredi
controlloparlamentare; unachiara
definizionedelle “garanzie
funzionali”pergli operatori; una
diversadistinzione dei compitidelle
agenzie;unaselezionedel
personalepiùmoderna; la revisione
del segretodi stato. Perquel che
riguarda l’integrazione europea,
sonoconsiderate priorità restituire
alnostro Paese e allesue
rappresentanze lacentralità in
Europa,e riportare la nostrapolitica
europeasulla lineadel
rafforzamentodell’integrazionee
delgoverno politicodell’Europa.

Sistabilisce il ritirodall’Iraqnei
tempi tecnicamentenecessari,
definendone,anche in consultazione
con le autorità irachene, le modalità
affinché le condizionidi sicurezza
sianogarantite. Inquesto quadro,
l’impegno italiano in Iraqdovrà
prendere forme radicalmente
diverse,prevedendoazioni concrete
persostenere la transizione
democraticae la ricostruzione
economica.Per quelche riguarda la
politicaestera ingenerale, l'Europa e
ilprocesso di integrazione europea
saranno l’ambito essenziale della
politicadell'Italia; la vocazionedi
pacedelpopolo italiano e l'articolo 11
dellaCostituzionesaranno al centro
delle scelteche l’Italia compirà in
materiadi sicurezza.Si scelgono poi il
multilateralismo,e ilmultipolarismo,
unapoliticapreventiva dipace, la
legalità internazionale.Si dice inoltre
che l’Italia saràalleato leale degliStati
Uniti

Perunanuovacrescita
esconomica si sottolinea lanecessità
diuna “politicaorizzontale” chepassi
soprattuttoper il rafforzamento dei
fattori produttivi, con particolare
riguardoai problemidelle piccole
imprese:è necessaria una politica del
lavoroche coniughi flessibilità e
stabilità, l'investimento sul capitale
umano, l'efficienza dellapubblica
amministrazione edella giustizia civile.
Per ridurre il costo del lavorosi
abbasseràdi 5punti il cuneo fiscale. In
temadi lavorosi parla di
“superamento”della legge 30. Il lavoro
flessibilenon dovràcostare menodi
quellostabile e tutte le tipologie
contrattuali a termine dovranno essere
motivatesulla base diun oggettivo
carattere temporaneo delleprestazioni
richiestee non dovranno superare una
soglia dell’occupazionecomplessiva
dell’impresa.Ancora,dovranno essere
cancellate le tipologiedi lavoro
flessibilepiùprecarizzanti.

IlMezzogiornoviene considerato
unapriorità dell’agenda politica
dell’Unione.Per realizzarecoesione
socialeecrescita economicasono tre
lesceltedi fondo; puntaredipiù sul
rafforzamentodeibenicollettivi,
disponibili per tutti, chesui
trasferimenti ai singoli; puntare piùsu
azioniche cambinostrutturalmente le
condizioni sociali, ambientali,
produttivechesu quelle che
compensino ledifficoltà; puntaresu
investimentinel Mezzogiornoche, per
quantitàequalità riducano, nel lungo
periodo, lanecessità di trasferimenti
statali. Findal primoannodi legislatura
si investirà sulla realizzazione diuna
retedi infrastrutture logistiche per lo
sviluppo.Si parla inoltredi particolare
attenzioneagli Ateneidel sud e diun
Fondoper la riqualificazione e il
recuperodelle areeurbane.Una
politica industrialedelMezzogiorno
verrà finalizzatasoprattutto acreate
impresepiù grandi epiù innovative

Tasse, più equità. E finirà l’era di vantaggi e condoni per i furbi
Lotta «feroce» all’evasione. Restituzione del fiscal drag. Sgravi a chi ha carichi di famiglia. Cinque punti di cuneo fiscale

Perquelcheriguarda
l’immigrazione, l’Unione intende
ripartiredazero, sostituendo le parole
d’ordinedella normativa in vigore –
chiudere,emarginare, criminalizzare–
congovernare, accogliere,costruire
convivenza. Il percorso legislativo
passeràdunqueper l’abrogazione
della legge Bossi-Fini, peruna politica
degli ingressi, per la regolamentazione
organicadeldiritto diasilo, per il diritto
di voto alle elezioni amministrative,per
lamodificadelle regole in tema di
acquisizionedella cittadinanza, per
una legge a tuteladella libertà religiosa
edi culto.Verranno introdotti permessi
di soggiorno di duratapiù ragionevole
ecrescentead ogni rinnovo,e saranno
garantiti tempicerti per lepratiche.
Verràapprovata una legge organicadi
attuazionedell’articolo 10della
Costituzionechepermettadi dare
reale protezioneai rifugiati e di
rispettare interamente idiritti dei
richiedentiasilo.

Lasupremaziae la stabilitàdei
valori fondamentali della
Costituzionedovranno essere
assicurati e rispettati. Si afferma la
laicitàdello Stato.Bisognerà
elevare ilquorum necessario per
modificare laCostituzione. Si
rivitalizzerà il referendum
abrogativo,aumentandoda
500.000a 750.000 il numerodi
firmenecessarie per indirlo. Si
attiverannostrumenti nuovi che
rispondanoalladiffusa esigenza di
partecipazione,dimostratadal
successodelle primarie.Per
risolvere il conflitto di interessi ci
sarà la revisionedel regime delle
incompatibilità, sarà istituita
un’appositàautorità garante, vi
sarà l’obbligodi conferire leattività
patrimoniali aun blind trust. Si
migliorerà la riformadel titolo V della
Costituzione, si attuerà il
federalismofiscalee si ridurrà il
costo dellapolitica.

Sarannointrodottistrumenti
normativi specifici, legati alleproprietà
ealle posizionidicontrollo deimedia,
che impediscano l’estensione delle
posizionidominanti in mercati
contigui.Si escluderà chegli operatori
dominantidelle telecomunicazionie
delcomparto radiotelevisivo possano
controllarequotidiani.Verrà introdotto
il principiodi separazione fra i gestori
delle infrastrutture di rete e i produttori
di contenuti.Verranno imposti
standardaperti enon proprietari per
decoder, apparatidi ricezione e
formatidi trasmissione. Saranno
garantite la libertàe l'autonomia
giornalistica.Saranno rafforzati i poteri
di interventoe sanzioneaffidati
all’Authority indipendente.Sarà
garantita la libertàdi accessoa
Inernet.La Rai, infine,dovrà rinnovarsi
e ristrutturarsi, comeholding pubblica
perattuarealmeglio il suo duplice
compitodiservizio pubblico edi
televisionecommerciale.

Ilprimoobiettivo in temadi
culturasarà reperire risorse pubbliche
eprivate.Tra gli strumenti: destinare
unaquota dell'otto per millee una
quota degli introiti provenientidal lotto
allacultura; regolamentare l’attività
dellasocietà ArcusSpa; prevedere la
destinazioneallaproduzione di
spettacoloedi cinemadi unaquota
degli introiti delle transazioni
pubblicitarie delle emittenti televisive
nazionali.Viene definito «urgente»
ristabilire il bilanciocomplessivo del
Ministero per i beni e leattività culturali
al livelloprevistoper il 2001;riportare
gli stanziamentidel Fondo Unico dello
Spettacolo almenoal livello previsto
per il 2001, garantendone lastabilità
triennale; stabilire l’obiettivo dell’1%
delPIL di risorsepubblichedestinate
allacultura nelmedio lungoperiodo;
aiutare lacultura con incentivi fiscali e
taxshelter (scudo fiscale); sostenere
ladomandadi prodotti culturali.
(schedea curadi Wanda Marra)

EQUITÀ Basta vantaggi

per i «furbetti». Che in Italia

non sono soltanto gli specu-

latori stileStefano Ricucci (e

molti altri, per essere giusti).

C’è anche chi evade alle-

gramente il fisco, con una sorta di
lasciapassare sottinteso nelle politi-
che condonistiche varate dal gover-
no di centro-destra. Il programma
dell’Unione va in senso contrario.
La regola aurea è: fisco equo. Ovve-

ro: non più scappatoie per alcuni e
pesanti fardelli per altri. Insomma,
si punta ad una totale redistribuzio-
ne del reddito, dopo cinque anni di
«favori» ai più ricchi. L’ultimo,
quello della cosiddetta «participa-
tion exemption» che non tassa le
partecipazioni azionarie. Che vuol
dire? Semplice: che tutti i «pacchet-
ti» di azioni passati di mano nella
rovente estate 2005 sono esentasse.
Ancora: che i 16 miliardi arrivati in
Italia per le due Opa bancarie (Bnl e
Antonveneta) sono esentasse per i
venditori. Il tutto mentre il deficit
aumenta , il debito pubblico torna a

salire e le famiglie di lavoratori ar-
rancano. È giusto? No, per questo
l’Unione volta pagina.
Si abolisce la «participation exemp-
tion» e si procede su due pilastri: lot-
ta «feroce» (parola di Prodi) all’eva-
sione e riequilibrio delle aliquote
sulle rendite. Con la prima si chiede
a tutti di contribuire alla fiscalità ge-
nerale, con il secondo si ottiene che
a pagare non sia soltanto il lavoro e
la produzione. Oggi la rendita paga
un’aliquota pari al 12,5%, mentre la
prima aliquota dei redditi dei dipen-
denti è fissata al 23%. Per non parla-
re degli effetti distorsivi dell’aliquo-
ta marginale nel sistema introdotto
da Tremonti, che può arrivare anche

ad oltre il 29% per la fascia di reddi-
to più bassa. L’Unione punta a por-
tare le rendite da capitale attorno al
20%, ovvero la media europea. Inol-
tre promette di inserire sgravi per
chi ha responsabilità familiari. Nel-
l’ambito del sostegno alla famiglia

si prevede anche l’introduzuine di
assegni universali, cioè che coprano
le esigenze anche di chi è talmente
povero da non pagare le tasse (co-
siddetti incapienti). Sempre alle fa-
miglie viene restituito il fiscal drag
che fu eliminato appena insediato il
governo Berlusconi. Un documento
dell’ires-Cgil calcola che nell’ulti-
ma legislatura le famiglie hanno pa-
gato al fisco oltre 11 miliardi e mez-
zo di più di tasse, contando la man-
cata restituzione del fiscal drag , i
condoni ed altre misure finanziarie.
Ancora peggio è andata per le im-
prese, che hanno avuto effetti nega-
tivi per quasi 41 miliardi nel quin-
quennio. Strategico l’obiettivo dedi-

cato a loro nel programma del-
l’Unione: 5 punti di contribuzione
in meno. Ovvero, uno sgravio di cir-
ca 10 miliardi per alleggerire i co-
siddetti oneri impropri (sostanzial-
mente la differenza tra busta paga
lorda e netta). Un cammino, quello
sul «cuneo contributivo», già inizia-
to con il governo dell’Ulivo. Allora
si portò il peso dei contributi sociali
sul Pil dal 15 al 12,5% del Pil, un
«taglio» che equivale a circa 30 mi-
liardi. Oggi si torna su quel tracciato
con l’obiettivo di incentivare l’occu-
pazione stabile (se si uniformano i
contributi non si ha più il «vantag-
gio» per i datori di lavoro di utilizza-
re forme contrattuali precarie) e di

portare gli oneri delle aziende vicini
alla media europea. Quanto al lavo-
ro, il programma dell’Unione preve-
de «piena e buona occupazione».
Ovvero, lavoro dignitoso. L’obietti-
vo generale è di estendere a tutti i la-
voratori (anche ai precari) le tutele e
i diritti di base, come maternità, pa-
ternità, malattia, infortunio, diritti
sindacali. Punto centrale anche la tu-
tela del potere d’acquisto dei salari,
con un minitoraggio costante di
prezzi e tariffe, il superamento del
criterio dell’inflazione programma-
ta per i rinnovi contrattuali, distribu-
zione dell’incremento della produt-
tività anche alle retribuzioni e non
solo all’azienda.
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Unione, ideeperun’altraItalia

Scuola, verrà abrogata
la scelta precoce dopo
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